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 REFERENTI LOCALI 
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COMUNITÀ 
COSTIERE 

ALBANIA  Porto Palermo Doreid Petoshati 3 
    

ALGERIA  Algeri Rafik  Mecellah  
    

EGITTO  Marsa Matrouh Ashraf El Sadek 6 
    

ITALIA  Tricase 
Antonio Errico 

Salvatore Baglivo 
4 + alcuni soci dell’Ass. 

Magna Grecia Mare 
    

MAROCCO  Nador Naijb El Ouamari 3 
    

TUNISIA  Zarzis Sami Dabbouni 3 
    

 

  

MATERIALE 

PRODOTTO 

 Registrazione integrale del Webinar tramite piattaforma Zoom; 

 Report di sintesi. 
  

 

SINTESI DELLA DISCUSSIONE 

La tematica del Webinar nasce per espressa richiesta della comunità di Marsa Matrouh che desidera 

migliorare, attraverso lo scambio di esperienze con gli altri pescatori mediterranei, le proprie conoscenze 

nella  pesca del tonno e del pesce spada. 

In passato queste due specie erano pescate solo al largo della costa egiziana, mentre negli ultimi anni la 

loro presenza è stata segnalata anche in prossimità della costa di Matrouh. Pertanto è aumentato 

l’interesse della flotta peschereccia nella cattura di queste specie, anche in considerazione della possibilità 

offerta, dal progetto NEMO, ad alcuni pescatori del Governatorato, di dotare la propria imbarcazione di un 

piccolo motore fuoribordo per raggiungere zone di pesca esterne alla laguna e diversificare, quindi, le 

proprie catture. I tonni presenti in Egitto hanno dimensioni variabili dai 40 kg al largo per arriva fra 10-20 kg 

vicino alle coste. 



 

 

Lo strumento più usato dalle diverse comunità costiere per la pesca di queste specie è il palangaro. In 

Albania gli ami dei palangari vengono innescati con delle sardine, usate come esca per attrarre i tonni. In 

passato nella stessa comunità erano utilizzate delle reti derivanti.  

Un altro sistema per la pesca del tonno è quello delle “gubie”, delle gabbie fisse che partono dalla costa e 

intercettano il passaggio dei banchi. Questa tecnica è conosciuta solo da alcune delle comunità presenti al 

Webinar mentre in altre comunità come per esempio il Marocco è addirittura vietata.  

In Marocco infatti la pesca del tonno e del pesce spada è stata consentita fino al 2012 mediante l’uso di reti 

a strascico. A partire da tale data, i regolamenti nazionali che mirano alla salvaguardia di queste specie ne 

hanno vietato la cattura. Oggi la pesca del tonno e del pesce spada in Marocco è consentita solo mediante 

canne da pesca e ami.  

Anche la Tunisia si è dotata di stringenti regolamenti per salvaguardare i tonni dalla pesca selvaggia e poco 

responsabile. 

Antonio Errico della comunità costiera di Tricase ha illustrato le diverse tecniche di pesca che si realizzano 

con la gubia, evidenziando le differenza in funzione della tipologia di gubia. 

Per le prossime sessioni di Webinar sono stati proposti dal gruppo le seguenti tematiche: 

 La pesca delle sardine e le sue implicazioni; 

 Il controllo sostenibile della presenza dei delfini; 

 La scarsa presenza di locali idonei sui moli per consentire il lavoro dei pescatori a terra; 

 La filiera delle spugne e le problematiche connesse. 

 


